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DISCIPLINARE DI GARA
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO
INTEGRATO PER LA GESTIONE DEL CENTRO DI SERVIZIO PER ANZIANI “GIO-
VANNI PAOLO II” DI SANTO STEFANO DI CADORE

1. PREMESSE

La Provincia di Belluno agisce in qualità di Stazione Unica Appaltante, giusta convenzione rep. numero
107, sottoscritta in data 6.11.2020 con l’Unione Montana Comelico.

Con determinazione a contrarre n. 510 del 11.12.2020, l’Unione Montana Comelico ha disposto di pro-
cedere all’affidamento dell’appalto integrato per la gestione del Centro di Servizio per anziani “Giovan-
ni Paolo II” di Santo Stefano di Cadore.

L’affidamento  avverrà  mediante  procedura  aperta  e  con  applicazione  del  criterio  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi
degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice),
nonché, nel rispetto degli indirizzi forniti dalle vigenti Linee Guida ANAC n. 2, di attuazione del D.Lgs.
18  aprile  2016,  n.50,  recanti  “Offerta  economicamente  più  vantaggiosa”  approvate  dal  Consiglio
dell’Autorità con Delibera n. 1005, del 21 settembre 2016, aggiornate al D.Lgs. 19 aprile 2017, n.56 con
delibera del Consiglio n. 424 del 2 maggio 2018.

Luogo di svolgimento del servizio: presso il Centro di Servizio per anziani “Giovanni Paolo II” situato
nel comune di Santo Stefano di Cadore (BL). Codice NUTS ITH33

CIG 85551171E3

CUP I29G20000390009

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il dott. Livio Olivotto dell’Unio-
ne Montana Comelico. Al R.U.P. spetteranno le funzioni e le prerogative di cui al citato articolo del Co-
dice dei contratti pubblici e delle Linee Guida Anac n. 3. 

Il responsabile della procedura di gara è il  dirigente del Settore Direzione Generale della Provincia,
dott.ssa Daniela De Carli.

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

La presente procedura verrà espletata in modalità telematica (ai sensi degli artt. 40, 52 e 58 del Codice)
mediante la piattaforma telematica di e-procurement, utilizzata dalla Provincia di Belluno e disponibile
all’indirizzo web https://provinciabelluno-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti

Il gestore della piattaforma è Maggioli spa, responsabile della sicurezza informatica a livello di applica -
zione e infrastruttura logica del sistema.

L’offerta per la presente procedura deve essere presentata esclusivamente attraverso il Portale
Appalti mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale.

Per l’utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l’Operatore Eco-
nomico:
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- essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto/i che sottoscrive/sottoscrivono l’istanza di
partecipazione e l’offerta;

- essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC);

Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC o problemi temporanei nell'utilizzo delle suddette forme di co-
municazione, dovranno essere tempestivamente segnalate.

Diversamente la Provincia di Belluno declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recepimento
delle comunicazioni. La modifica dell’indirizzo PEC dovrà essere riportata anche nei dati anagrafici in -
seriti in sede di registrazione sulla piattaforma, come meglio specificato nelle istruzioni. 

- registrarsi alla piattaforma telematica ottenendo così una username e una password di accesso all’area ri-
servata dell’operatore economico;

- una volta ottenute le credenziali di accesso al Portale, accedere all’area riservata e alla sezione Bandi di
gara in corso e quindi selezionare la scheda di dettaglio della presente procedura cliccando su “Visua-
lizza scheda”.

Si invitano, pertanto, gli operatori economici a prendere visione dei manuali istruzioni per la registrazio-
ne, per l’utilizzo e per la presentazione delle offerte pubblicati nel Portale Appalti nella sezione: "istru-
zioni e manuali".

2.1 DOCUMENTI DI GARA

La documentazione di gara comprende:

1) Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, comprensivo dei seguenti documenti appro-
vati con determinazione a contrarre n. 510 del 11/12/2020 dell’Unione Montana Comelico: Capito-
lato speciale d’appalto, composto da una parte amministrativa e una parte tecnica, DUVRI, foto, pla-
nimetrie, elenco personale attualmente impiegato, schema di contratto;

2) Avviso di gara;

3) Disciplinare di gara e relativi allegati;

4) “Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organiz-
zata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” sottoscritto tra Regione Veneto, le
Prefetture del Veneto, l'ANCI Veneto, in rappresentanza dei Comuni Veneti, l'URPV Veneto, in
rappresentanza delle Province Venete, disponibile sul sito istituzionale della Provincia di Belluno al
link  http://www.provincia.belluno.it/media/allegati/Trasparenza  valutazione  merito/anticorruzio-
ne/protocollo_legalita_sett_2019.pdf 

5) Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con delibera-
zione di Giunta n. 1 del 20.01.2014 dell’Unione Montana Comelico;

6) Piano anticorruzione e trasparenza (PTPCT) adottato dall’ente committente Unione Montana Come-
lico;

La documentazione di gara di cui ai punti 1), 2), 3), 5) e 6) è resa disponibile sul Portale Appalti della
Provincia di Belluno all’indirizzo:

https://provinciab  elluno-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti   selezionando  la  scheda  di  dettaglio
della presente procedura cliccando su “Visualizza scheda”.  

2.2 CHIARIMENTI

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da
inoltrare attraverso le funzionalità di comunicazione messe a disposizione dal Portale Appalti, secondo
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le modalità indicate nelle sezione “Informazioni”, “Istruzioni e Manuali” almeno   10 giorni    prima della  
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno    6  
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, e saranno rese note
all’operatore richiedente alla sezione “Comunicazioni riservate” e, se di interesse generale, rese note a
tutti, tramite pubblicazione, in forma anonima, nella sezione “Comunicazioni della stazione appaltante”.

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

Si precisa che verranno considerate valide unicamente le richieste di chiarimento ricevute tramite il Por-
tale Appalti, come sopra specificato. In caso di mancato rispetto delle predette modalità, la Provincia
non sarà ritenuta responsabile della mancata risposta alle stesse.

2.3 COMUNICAZIONI

Tutte le informazioni di cui all’articolo 29 del Codice dei contratti pubblici, e le notizie sulla procedura
in oggetto come eventuali aggiornamenti, rettifiche, comunicazioni delle date fissate per le sedute pub-
bliche e relative proroghe, verranno pubblicati sul Portale Appalti, nell'apposita sezione dedicata alla
gara.

Tali pubblicazioni avranno valore di comunicazione e notifica a tutti gli effetti di legge.

Ai sensi degli articoli 76, comma 6, e 52 del Codice dei contratti pubblici, nonché dell'articolo 6 del
D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, le comunicazioni verranno effettuate mediante la piattaforma telematica.

Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC o problemi temporanei nell'utilizzo delle suddette forme di co-
municazione, dovranno essere tempestivamente segnalate.

Diversamente la Provincia di Belluno declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recepimento
delle comunicazioni. 

La modifica dell’indirizzo PEC dovrà essere riportata anche nei dati anagrafici inseriti in sede di regi -
strazione sulla piattaforma, come meglio specificato nelle istruzioni. 

Gli esiti della procedura verranno pubblicati sul Portale Appalti nonché sul sito informatico individuato
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti all'indirizzo http://www.serviziocontrattipubblici.it 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, an-
che se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende valida-
mente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al con-
sorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli
operatori economici ausiliari.

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei servizi integrati (anche a ridotto impatto ambientale) per la ge -
stione del Centro di Servizio per Anziani “Giovanni Paolo II” di Santo Stefano di Cadore, così come
meglio descritti nel capitolato Speciale d’Appalto – Parte Tecnica.
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L’affidamento dei servizi di cui all’oggetto non è stato suddiviso in lotti funzionali, ai sensi dell’art. 51
del Codice, in quanto è esigenza primaria dell’Amministrazione committente Unione Montana Comeli-
co quella di affidare in maniera unitaria i servizi oggetto dell’appalto al fine di ottenere la massima effi -
cienza  nell’esecuzione  dell’appalto  integrato  ed  il  massimo  coordinamento  tra  gli  stessi,  obiettivo
quest’ultimo che risulta possibile raggiungere individuando un solo soggetto gestore dell’appalto inte-
grato.

Il dettaglio delle prestazioni oggetto di affidamento è il seguente:

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto

n. Descrizione servizi CPV

P (prin-
cipale)

S (secon-
daria)

Importo per 5
anni

1 Servizi geriatrici 85121252-4 P € 5.641.327,27

2 Servizi di preparazione pasti 55321000-6 S € 1.134.011,30

3
Servizi di pulizia alloggi, edifici e fine-
stre

90911000-6 S €    393.100,00

4
Servizi di lavanderia e di lavaggio a 
secco

98310000-9 S €     82.500,00

Importo quinquennale a base di gara € 7.250.938,57

L’importo a base di gara, per la durata quinquennale dell’appalto, è al netto di IVA, se dovuta, e/o di al -
tre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

L’importo  degli  oneri  per  la  sicurezza  dovuti  a  rischi  da  interferenze  per  la  durata  quinquennale
dell’appalto è pari a € 2.500,00, IVA e/o altre imposte e contributi di legge esclusi e non è soggetto a ri-
basso.

L’appalto  è  finanziato  con fondi  propri  dell’Amministrazione  nonché  con i  contributi  riconosciuti
dall’Azienda ULSS 1 Dolomiti.
L’appalto è in parte a  corpo e in parte a misura.
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo quinquennale posto a base di gara comprende i
costi della manodopera che l’Amministrazione committente Unione Montana Comelico ha stimato pari
a € 6.276.240,62 sulla base del numero delle ore stimate per l’esecuzione dei servizi oggetto di affida -
mento e sulla base delle Tabelle Ministeriali di riferimento relative ai CCNL Cooperative Sociali, Risto-
razione collettiva e Multiservizi/Pulizie.

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI

4.1 DURATA

La durata del contratto d’appalto è di anni 5 (cinque), con decorrenza dalla data di effettivo avvio del
servizio.
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Consegna del servizio in pendenza del contratto
In caso di grave danno all'interesse pubblico, l’ente committente Unione Montana Comelico si riserva
la facoltà della consegna del servizio in via d'urgenza ai sensi dell'articolo 32, comma 8 del Codice, co-
munque non prima dell’avvenuta aggiudicazione.

Il concorrente dovrà espressamente dichiarare in sede di partecipazione alla gara di essere in grado, in
caso di aggiudicazione, di iniziare immediatamente l’esecuzione del servizio.

4.2 OPZIONI E RINNOVI

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett.a) del Codice, l’ente committente Unione Montana Comelico appal-
tante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata pari ad anni
5 (cinque), per un importo di € 7.250.938,57, al netto di IVA, se dovuta, e/o di altre imposte e contri-
buti  di  legge,  nonché  degli  oneri  per  la  sicurezza  dovuti  a  rischi  da  interferenze  ammontanti  a  €
2.500,00. L’Amministrazione esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta elettro-
nica certificata almeno 60 (sessanta) giorni prima della scadenza del contratto originario.

Ai  sensi  dell’art.  106,  comma 11,  del  Codice,  l’operatore  economico aggiudicatario avrà comunque
l’obbligo di proseguire nella gestione dei servizi anche oltre la scadenza del termine di durata del con-
tratto ed alle  condizioni  originarie  (ovvero a condizioni  migliorative  per l’Amministrazione),  fino a
quando l’Amministrazione non avrà provveduto ad affidare un nuovo contratto e comunque fino al li-
mite  massimo di  180  (centottanta)  giorni  dalla  scadenza naturale  del  contratto  d’appalto.  Il  valore
dell’eventuale proroga contrattuale risulta pari ad € 725.093,86, al netto di IVA, se dovuta, e/o di altre
imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze ammon-
tanti a € 250,00=.

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, comprensivo dell’even-
tuale opzione di rinnovo e di quella di proroga contrattuale, è pari ad € 15.232.221,00 al netto di IVA,
se dovuta, e/o di altre imposte e contributi di legge, comprensivo degli oneri per la sicurezza dovuti a
rischi da interferenze. 

5. SOGGETTI  AMMESSI  IN FORMA  SINGOLA  E ASSOCIATA E  CONDIZIONI  DI
PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisi-
ti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggrega-
zione di imprese di rete).

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorren-
ti, di partecipare anche in forma individuale. 
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È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche
in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la me-
desima gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre, qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un
consorzio di cui all’art. 45, comma 2 lett.b) è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati
per i quali concorre (art. 8, comma 5 lett. a-ter del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 come convertito con la leg-
ge di conversione 11 settembre 2020, n. 20, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innova-
zione digitale”); a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso
di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale di-
vieto si applica l'articolo 353 del codice penale.

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro sog-
getto per l’esecuzione. 

Con riferimento ai consorzi stabili, si richiama l’art. 47, comma 2 del Codice che prevede che “i consor-
zi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c) e 46 comma 1, lettera f) eseguono le prestazioni o
con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara...”. Tali consorzi potranno quindi
eseguire l’appalto in proprio (senza indicare quindi alcuna impresa consorziata) oppure tramite una pro-
pria impresa consorziata (da indicare in sede di gara).

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, ri -
spettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In
particolare:

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e sogget-
tività  giuridica  (cd.  rete  -  soggetto), l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  a  mezzo
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requi-
siti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione
alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva
di  soggettività giuridica (cd.  rete-contratto), l’aggregazione  di  imprese di  rete  partecipa  a
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requi-
siti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo co-
mune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma do-
vrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ov-
vero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di
qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costi-
tuito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC
n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel con-
tratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stes -
so dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del
23 aprile 2013).
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Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto an-
che da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme
di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di man-
dataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato
ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazio -
ne.

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandata-
ria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art.
80 del Codice.

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53,
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità sottoscritto tra le Prefetture
della Regione Veneto, UPI Veneto, ANCI Veneto e la Regione Veneto, di cui all’ultimo aggiornamento
del 17 settembre 2019, costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l.
190/2012.

Con riferimento al servizio di preparazione pasti, gli operatori economici devono inoltre possedere,
pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di
lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della
provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di
iscrizione al predetto elenco (cfr.  Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e
DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016).

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguen-
ti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione
richiesta dal presente disciplinare.

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura oppure
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della
presente procedura di gara.
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Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, com-
ma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è sta-
bilito.

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pub-
bliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispen-
sabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Non sono richiesti requisiti di capacità economico-finanziaria.

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

b) Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi analoghi

Il concorrente deve aver effettuato nell’ultimo triennio antecedente alla data di pubblicazione del bando
servizi analoghi a quello oggetto dell’affidamento per importi complessivi nel triennio non inferiori ai
seguenti importi:

• Servizi di assistenza agli anziani (ad esempio: geriatrica, infermieristica, riabilitativa, etc…) per
un importo complessivo nel triennio non inferiore ad € 2.200.000,00;

• Servizi di ristorazione in ambito sanitario (ad esempio: casa di riposo, case di cura, ospedali,
etc…) per un importo complessivo nel triennio non inferiore ad € 450.000,00;

• Servizi di pulizia in ambito sanitario (ad esempio: casa di riposo, case di cura, ospedali, etc…)
per un importo complessivo nel triennio non inferiore ad € 150.000,00;

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II,
del Codice.

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle se-
guenti modalità:

• originale o copia conforme dei certificati  rilasciati  dall’amministrazione/ente contraente, con
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

• copia conforme del contratto d’appalto con relative fatture quietanziate.

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:

• originale o copia autentica dei  certificati  rilasciati  dal  committente privato,  con l’indicazione
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

• copia conforme del contratto d’appalto con relative fatture quietanziate.

c) Contratto di punta per servizi oggetto di affidamento

Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio antecedente alla data di pubblicazione del bando
almeno un contratto di servizi assistenziali ed un contratto avente ad oggetto uno degli altri servizi og -
getto del presente affidamento con riferimento un’unica struttura (casa di riposo/centro di servizi per
anziani) per un importo complessivo triennale, derivante dalla somma dei due contratti, non inferiore
ad € 1.800.000,00. I contratti dovranno essere stati gestiti contemporaneamente all’interno del triennio
di riferimento ed il contratto relativo ai servizi assistenziali dovrà comunque avere un importo maggiore
rispetto al/i contratto/i relativo/i all’altro/agli altri servizio/i.
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La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II,
del Codice.

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle se-
guenti modalità:

• originale o copia conforme dei certificati  rilasciati  dall’amministrazione/ente contraente, con
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

• copia conforme del contratto d’appalto cn relative fatture quietanziate;

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:

• originale o copia autentica dei  certificati  rilasciati  dal  committente privato,  con l’indicazione
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

• copia conforme del contratto d’appalto con relative fatture quietanziate.

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AG-
GREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di parteci -
pazione nei termini di seguito indicati. 

Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed ese-
guire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi or-
dinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che
deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi re -
quisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione  nel registro tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al  punto  7.1
lett. a) deve essere posseduto da:

- ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima
nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il  requisito di capacità tecnica e professionale di  cui al precedente punto 7.3 lett. b) deve essere
posseduto:

• in caso di raggruppamento di tipo orizzontale, dal raggruppamento nel suo complesso e comun-
que in misura maggioritaria dalla mandataria, ai sensi dell’art. 83, comma 8, del Codice;

• in caso di raggruppamento di tipo verticale, dall’impresa capogruppo mandataria con riferimen-
to alla prestazione principale e dalla/e  mandante/i con riferimento alle prestazioni secondarie.

Il  requisito di capacità tecnica e professionale di cui al precedente punto 7.3 lett. c) deve essere
posseduto almeno dall’impresa capogruppo mandataria.
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7.5 INDICAZIONI PER I  CONSORZI  DI  COOPERATIVE  E  DI  IMPRESE  ARTIGIANE E I
CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipa-
zione nei termini di seguito indicati.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigiana-
to e agricoltura  oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui  al  punto 7.1
lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.

Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al precedente punto 7.3 lett. b), ai sensi dell’art. 47
del Codice, deve essere posseduto secondo quanto previsto dall’art. 47, comma 2-bis, del Codice. 

Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al precedente punto 7.3 lett. c) deve essere posse-
duto dal consorzio ovvero da almeno una delle imprese consorziate indicate come esecutrici.

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codi -
ce, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale
di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche parte-
cipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale.

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene , a pena di nullità, la
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazio-
ne alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si av-
vale dei requisiti.

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garan-
zia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appal-
tante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esi -
genza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3 al concorrente la so-
stituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento
della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante
(nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il
nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata ri -
chiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla
procedura.
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o
del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sa -
nabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in
cottimo nei limiti  del  40%  dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto
dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Il subappaltatore deve essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 80 del Codice.

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.
Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato
alla procedura per l’affidamento dell’appalto.
Ai fini del rilascio dell'autorizzazione, l'Amministrazione verificherà la presenza dei presupposti pre-
scritti all’articolo 105 del Codice.
In attuazione alle disposizioni di cui all'articolo 105 del  Codice, nell'eventualità in cui il subappalto di
parte del servizio venga autorizzato con le modalità previste dal comma 18 dell’articolo 105 medesimo,
l'Ente committente Unione Montana Comelico comunica che non intende provvedere a corrispon-
dere direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni
e lavori, l'importo dovuto per le prestazioni  dagli stessi eseguite.
In questo caso è fatto obbligo invece, all'impresa aggiudicataria di trasmettere, entro 20 giorni dalla data
di ciascun pagamento effettuato dall'Amministrazione nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate
relative ai pagamenti effettuati al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle relative ritenute di
garanzia.

*************
I pagamenti relativi  alle prestazioni svolte dal subappaltatore o cottimista  prestatore di servizi  ed al
fornitore di beni o lavori verranno, invece, effettuati direttamente dall'Amministrazione  committente
per le ipotesi di cui al comma 13 del citato articolo 105 del Codice. 

Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano all’Amministrazione committente la parte delle
prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con
proposta motivata di pagamento.

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1,
lettera d) del Codice.

10. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata da:

1) una  garanzia  provvisoria,  come  definita  dall’art.  93  del  Codice,  pari  al  2%  del  prezzo  base
dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 145.068,77= salvo quanto previsto all’art. 93, com-
ma 7 del Codice. La garanzia va costituita a favore della Provincia di Belluno, in qualità di stazione
appaltante.
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2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria,
a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora
il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese,
piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle
medesime costituiti.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di in-
formazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n.
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali
e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contrat-
to. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 com-
ma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci
rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provin -
ciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore
deve essere al corso del giorno del deposito;

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislati -
vo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento  su
IBAN IT60Y0200811910000003471850 (c/o Unicredit S.p.A. Piazza dei Martiri,  32100 Belluno
BL) intestato a Amministrazione Provinciale di Belluno, indicando la ragione sociale del concor-
rente e l’oggetto della gara con relativo CIG;

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. 

In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del
Codice.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il sog-
getto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti
siti internet:

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-  legittimati/Interme-
diari_non_abilitati.pdf

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento tempora-
neo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovve-
ro, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;
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3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del
19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli
schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18
aprile 2016 n. 50”;

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in pos-
sesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme:

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto
con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le mo-
dalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del
documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di fir-
ma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenti-
cità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del
d.lgs. 82/2005).

- duplicato informatico di documento informatico ai sensi dell’art. 23 bis del d.lgs. 82/2005 se
prodotto in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del medesimo decreto.

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il con-
corrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della preceden-
te, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e con le modalità di
cui all’art. 93, comma 7 del Codice. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve esse-
re calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requi-
siti fornendo copia dei certificati posseduti.

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le im-
prese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte
del consorzio e/o delle consorziate.
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È sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  presentazione  della  garanzia  provvisoria  e/o
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti
siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi
dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili
ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale).

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche
tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbliga-
torie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

11. SOPRALLUOGO 

E’ prevista  la  possibilità  di  effettuare un sopralluogo (facoltativo)  limitatamente alle  zone cucina  e
lavanderia.

Il concorrente che intenda effettuare il sopralluogo dovrà farne richiesta ai seguenti contatti: 
mail segr@cmcs.it oppure telefono 0435 62436.
Non verrà rilasciata alcuna attestazione di presa visione dei luoghi.

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC

Si comunica che il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19”, convertito con Legge 17 luglio 2020, n.77, prevede all’art. 65 l’esonero dal versamento dei contri-
buti di gara (CIG) all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) per le procedure di gara avviate dal
19 maggio 2020 fino al 31 dicembre 2020, pertanto per la partecipazione a questa procedura i con-
correnti non devono versare la contribuzione in questione.

13. MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI
DOCUMENTI DI GARA

Il plico telematico per la partecipazione alla gara in oggetto, contenente tutta la documentazione previ-
sta dal presente disciplinare di gara, dovrà pervenire mediante utilizzo del portale, a pena di esclusione,
entro il giorno 01.03.2021 alle ore 12:00.

La piattaforma telematica non permette l’invio dell’offerta oltre il termine di presentazione previsto.

La piattaforma telematica prevede il caricamento e l’invio dell’offerta contenente le seguenti buste digi-
tali:

“BUSTA DIGITALE A - Documentazione amministrativa”;

“BUSTA DIGITALE B - Offerta tecnica”;

“BUSTA DIGITALE C - Offerta economica”.
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Si precisa che l’offerta viene inviata solo dopo il completamento di tutti gli step cliccando su “Confer -
ma ed invio offerta”, seguendo le istruzioni contenute nella “Guida alla presentazione delle offerte Te -
lematiche”.

La presentazione dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico partecipante, il
quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a
mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a
difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando
esclusa qualsivoglia responsabilità della Provincia di Belluno ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra
natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il termine di scadenza fissato per la
presentazione delle offerte: si invitano pertanto gli operatori economici ad avviare il procedimento di
caricamento (upload) e trasmissione della propria offerta con sufficiente anticipo rispetto al termine di
scadenza per la presentazione delle offerte.

Nel caso di problemi tecnici o malfunzionamenti è possibile ottenere supporto tecnico andando nella
sezione “Assistenza tecnica” del Portale Appalti, oppure dall’area personale “Richieste di assistenza”. Si
riporta, quanto chiaramente indicato in Portale “I servizi di assistenza tecnica sono assicurati sino a 48
ore prima dei termini per la presentazione delle offerte nei giorni e negli orari in cui il servizio di Help
Desk è disponibile (da lunedì a venerdì dalle 8:30 – 13:00 e dalle 14:00 – 17:30), diversamente non può
essere garantita la risoluzione dell’intervento in tempo utile.”

Nel caso si sia trasmessa l’offerta alla Stazione Appaltante, la piattaforma telematica permette di an-
nullare e ripresentare integralmente l’offerta, purché entro il termine indicato per la presentazione delle
offerte. Non sono ammesse né integrazioni all’offerta inviata, né integrazioni o sostituzioni del-
le singole buste presenti all’interno dell’offerta medesima, essendo possibile esclusivamente
annullare e ripresentare l’offerta già inviata. Si evidenzia che procedendo con questa operazione
l’offerta precedentemente inviata verrà eliminata dal sistema quindi non sarà possibile recuperarne alcun
dato, pertanto qualora l’operatore economico non ne ripresenti un’altra, entro i termini previsti, non
potrà partecipare alla procedura di affidamento. Le modalità operative l’annullamento e la ripresentazio-
ne dell’offerta (dopo l’invio) nella piattaforma telematica sono precisate nel documento denominato
“Guida per la presentazione di un'offerta telematica” disponibile nell’area pubblica della piattaforma
nella sezione “Informazioni”, “Istruzioni e manuali”,  parte integrante e sostanziale al presente discipli -
nare di gara.

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni so-
stitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documenta -
zione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compre-
so il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono esse-
re sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione sul portale tele -
matico.  

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per cia -
scun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più
dichiarazioni su più fogli distinti).
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La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia auten-
tica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diver-
samente specificato è ammessa la copia semplice.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità ido-
nea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma
3, 86 e 90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicu-
rare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta
A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza
del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in cor -
so, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concor-
rente alla partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di
cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successi-
va correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circo -
stanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo
dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei re-
quisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichia -
razioni;

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o
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impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili,
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presenta-
zione dell’offerta;

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevan-
za in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, com-
ma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore
a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il conte-
nuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a
pena di esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente
dalla procedura.

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante in-
vitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti
e dichiarazioni presentati.

Le richieste di soccorso istruttorio verranno trasmesse al concorrente tramite il Portale Appalti alla se -
zione “Comunicazioni riservate”, come pure le relative regolarizzazioni. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La busta telematica A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE
nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo procura-
tore, è redatta preferibilmente secondo il modello predisposto da questa  stazione appaltante e reso di-
sponibile sul portale, ed è corredata dalla  vigente marca da bollo.  Quest’ultima potrà essere prodotta
mediante “scansione” della marca da bollo cartacea, appositamente datata e specificatamente riferibile
alla presente gara ovvero mediante presentazione di “F24” con codice tributo “1533”. 

In caso di  costituendi  raggruppamenti di imprese l’imposta di bollo da pagare è una sola per l’intero
raggruppamento qualora  venga presentata  un’unica istanza di  partecipazione  firmata congiunta-
mente da tutti i componenti il costituendo raggruppamento temporaneo. 

Dovrà invece essere pagato il bollo distintamente e per ogni istanza nel caso in cui ciascun operatore
del RTI costituendo presenti distintamente la propria istanza. 

La domanda contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa sin -
gola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concor -
rente fornisce i dati identificativi  (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa
(mandataria/mandante; capofila/consorziata).
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Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma
2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il con-
sorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per
conto proprio.

La domanda è sottoscritta:

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila;

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i sog-
getti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina previ-
sta per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di parte-
cipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo
comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di sog-
gettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda
di partecipazione deve essere sottoscritta  dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualifi-
cazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve es-
sere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in
caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese
aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma
2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.

Il concorrente allega:

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;

b) copia conforme all’originale della procura oppure  nel solo caso in cui dalla visura camerale del
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la di-
chiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi ri-
sultanti dalla visura. 

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione  in formato elettronico sul
Portale Appalti secondo quanto di seguito indicato. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avva-
limento.
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Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla
parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la
quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a di-
sposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la
quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazio-
ne dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;

5) PASSOE dell’ausiliaria;

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica le parti del contratto d’appalto che
intende subappaltare a terzi.

Parte III – Motivi di esclusione

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare
(Sez. A-B-C-D).

Indicazioni operative :

In merito al motivo ostativo di cui all’art. 80, comma 1  del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. (condanne definitive per
reati gravi) la dichiarazione è resa dal legale rappresentante (parte III, sezione A del DGUE) per tutti i soggetti
tra quelli del comma 3 della stessa disposizione, per i quali è dovuta in base alla configurazione giuridica, nonché
all’assetto delle cariche e dei relativi poteri di rappresentanza legale dell’operatore (al riguardo prestare attenzione
al Comunicato del Presidente ANAC del 08.11.2017). La dichiarazione viene quindi resa, ai sensi dell’art. 47 del
d.P.R. n. 445/2000, dal legale rappresentante dell’operatore economico che sottoscrive il DGUE con riguardo
alle situazioni relative all’art. 80 comma 1 del d.lgs. 50/2016 per tutti i soggetti interessati, “PER QUANTO A
SUA CONOSCENZA”, indicandone i dati identificativi degli stessi oppure la banca dati ufficiale o il pubblico
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta . 

Analoga considerazione anche in merito al motivo ostativo di cui all'art. 80, comma 2 (“antimafia”), la cui dichia-
razione e resa compilando la parte III, sezione D, 2° riquadro, del DGUE.

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e
5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato
presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del
bando di  gara.

Si richiamano i Comunicati del Presidente ANAC del 26-10-2016 e del 8.11.2017.

Come da comunicato del Presidente ANAC del 08.11.2017 appare opportuna l’adozione, da parte dei rappresen-
tanti legali dei concorrenti, di adeguate cautele volte a evitare il rischio di rendere, inconsapevolmente, dichiara-
zioni incomplete o non veritiere. A tal fine, potrebbe provvedersi alla preventiva acquisizione, indipendentemen -
te da una specifica gara, delle auto/dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte di ciascuno dei soggetti indivi -
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duati dalla norma, imponendo agli stessi l’onere di comunicare eventuali variazioni e prevedendone, comunque,
una periodica rinnovazione. 

In merito al motivo ostativo di cui all’art. 80, comma 5  del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. è necessario che il concor-
rente dichiari tutte le circostanze in ordine a condotte, astrattamente idonee a configurare un illecito professiona-
le, che ricomprende molteplici fattispecie anche con rilevanza penale. La valutazione in ordine all’affidabilità ed
integrità del concorrente in rapporto allo specifico contratto, sarà rimessa al discrezionale apprezzamento della
stazione appaltante .

Parte IV – Criteri di selezione

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamen-

te la sezione «α» ed inoltre compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui  al
par. 7.1 del presente disciplinare; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria
di cui al par. 7.2 del presente disciplinare; NON PREVISTO

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica
di cui al par.7.3 del presente disciplinare;

d) la sezione D per indicare sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale.

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Il DGUE deve essere presentato:

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici
che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa,
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consor-
ziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, com-
mi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la
data di pubblicazione del bando di gara.

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO

15.3.1 Dichiarazioni integrative

Ciascun  concorrente  rende  le  seguenti  dichiarazioni,  anche  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  d.p.r.
445/2000, utilizzando preferibilmente il modello messo a disposizione da questa stazione appaltante sul
portale appalti, con le quali:

1. dichiara che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui all'art. 80, comma 3, del D.lgs.
50/16 e s.m.i. non sussistono le cause esclusione di cui all'art. 80 del Codice, ss.mm.ii.; 
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2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di resi-
denza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presenta-
zione dell’offerta;

3. dichiara di possedere, con riferimento alle attività di cui al CPV 55321000-6 (servizi di preparazione
pasti) l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a
tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d.  white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui
l’operatore economico ha la propria sede oppure dichiara di aver presentato domanda di iscrizione al
predetto elenco; 

4. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e
tenuto conto:

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza,
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove de-
vono essere svolti i servizi;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata,  che possono
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria of-
ferta;

5. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documenta-
zione gara; 

6. accetta il ”Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità
organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” sottoscritto  tra Regione
Veneto, le Prefetture del Veneto, l'ANCI Veneto, in rappresentanza dei Comuni Veneti, l'URPV Ve-
neto, in rappresentanza delle Province Venete;

7. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni, approvato con delibera di giunta n. 1 del 20.01.2014 dell’Unione Monta-
na Comelico , e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipen-
denti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia

8.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e
53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rap-
presentante fiscale, nelle forme di legge;

9. autorizza l’amministrazione ad inviare le comunicazioni previste dall’art. 76 del Codice tramite porta-
le appalti in uso da parte di questo ente ed indica l’indirizzo PEC …………………….; 

10.autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appal-
tante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure
non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione ap-
paltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste
in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale di -
chiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett.
a), del Codice;
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11. attesta  di  essere  informato,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  Regolamento  (CE)  27  aprile  2016,  n.
2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusi-
vamente nell’ambito della presente gara;

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267

12.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti
estremi del  provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a
partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi
dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.

Ed altre dichiarazioni inserite, in conformità della normativa vigente, con le quali il concorren-
te dichiara:

- di essere in grado, in caso di aggiudicazione della gara, di iniziare immediatamente l’esecuzione del
servizio;

- di accettare l’offerta valida ed impegnativa per 180 giorni dalla scadenza del termine di presentazione
della stessa. In ogni caso per tutto il periodo necessario all’Ente per addivenire all’aggiudicazione del-
la gara;

-   di prendere atto che, ai sensi dell’art. 95 del Codice,  l’ente committente Unione Montana Comelico
si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’aggiudicazione, qualora  ritenga
che nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, e di accettare
di non richiedere in tal caso alcun risarcimento per danni a qualsiasi titolo;

-   di non aver concluso, ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., contratti di la-
voro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che ab-
biano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'amministrazione committente nei loro
confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto e di non trovarsi, ai sensi della nor -
mativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la P.A.

Le  dichiarazioni integrative devono essere presentate:

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici
che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa,
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consor-
ziati per conto dei quali il consorzio concorre.

L’  ausiliaria   rende le dichiarazioni   integrative  ,   secondo   il “mod  ello dichiarazioni integrative ausiliaria”   al  -  
legato tra la documentazione di gara  .  

15.3.2 Documentazione a corredo
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Il concorrente allega:

13. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;

14. (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel
solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rap-
presentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la
sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura;

15. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorren-
te,  comprovante la registrazione al servizio  AVCPass per la verifica del possesso dei requisiti.  In
caso di R.T.I. il documento PASSOE deve riportare tutte le imprese facenti parte del raggruppa-
mento. In caso di Consorzio il documento PASSOE deve riportare il Consorzio e  tutte le imprese
consorziate indicate per l’esecuzione dei  servizi. In caso di avvalimento il documento PASSOE
deve riportare l’impresa ausiliata e quella ausiliaria;

16. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiusso-
re di cui all’art. 93, comma 8 del Codice;

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi
dell’art. 93, comma 7 del Codice

17. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione
dell’importo della cauzione;

18. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC. NON DOVUTO

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.1.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per
atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ov-
vero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori
economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto de-
signato quale capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ov-
vero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori
economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

-  dichiarazione attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai rag-
gruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferen-
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do mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura,
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli
operatori economici riuniti o consorziati.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo co-
mune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura pri -
vata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005,
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali
imprese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in
rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo co-
mune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ov-
vero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs.
82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio confe-
rire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25
del d.lgs. 82/2005;

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in
rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo co-
mune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI
costituito o costituendo:

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs.
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla man-
dataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o
della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili,  che saranno
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato re -
datto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato
deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art.
25 del d.lgs. 82/2005;

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs.
82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete,
attestanti:
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a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappre-
sentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di rag-
gruppamenti temporanei;

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture in -
divisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittu-
ra privata.

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24
del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autentica -
ta, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.

16. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA B – OFFERTA TECNICA

La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

Un progetto di gestione dei servizi, articolato in riferimento a tutto il periodo dell’appalto e aderente a
quanto previsto dal capitolato speciale d’appalto.

Il progetto dovrà essere di 40 facciate massime, in formato A4, carattere Arial 11, interlinea singola,
comprese eventuali tabelle e grafici; non verranno prese in considerazione le pagine eccedenti il numero
massimo previsto.

Il progetto di gestione del servizio, ai fini della sua valutazione, dell’attribuzione del punteggio e nel ri-
spetto del “Capitolato speciale d’appalto”, dovrà essere articolato sulla base dei criteri   dalla lettera  
A alla lettera O e relativi sub-criteri ove previsti (criteri di cui alle lettere A, C, E)     come indicati  
nella tabella di cui al successivo punto 18.1. In tutti i casi dovranno essere evitate illustrazioni gene-
riche e ripetitive di concetti non utili ad evidenziare aspetti meritevoli di attenzione e o con elencazione
inutile di norme.

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nei documenti di gara, pena l’esclu-
sione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice.

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente
o da un suo procuratore. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sotto-
scrizione della domanda di cui al punto 15.1.

17. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA C – OFFERTA ECONOMICA

La busta “C – Offerta economica” contiene,  a pena di esclusione,  l’offerta economica predisposta
secondo il modello allegato da questa stazione appaltante tra la documentazione di gara. Detto allegato
deve essere scaricato, compilato nelle sue parti, sottoscritto e quindi caricato all’interno del sistema.
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L’offerta economica deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti elementi:

a) i  ribassi  offerti  per  i  servizi  oggetto di  affidamento sugli  importi  posti  a  base  di  gara,  al  netto
dell’IVA se dovuta e degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. Verranno prese in
considerazione massimo tre cifre decimali dopo la virgola, per troncatura.

b) la stima dei costi annuali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurez-
za sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza con-
nessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle
prestazioni oggetto dell’appalto.

c) la stima dei costi annuali della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice.

Il                  L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione
della domanda di cui al paragrafo 15.1.

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla
base del miglior rapporto qualità/prezzo,  ai sensi dell’art. 95, comma 2  e comma 3, lett. a) del Codice.

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi:

PUNTEGGIO MASSIMO

Offerta tecnica 80  su 100
Offerta economica 20 su 100

TOTALE 100

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante
tabella con la relativa  ripartizione dei punteggi.

Tipologia servi-
zio

Criterio di va-
lutazione

Criterio Motivazionale
Sub-punteg-

gio
Punteggio
massimo

A
Servizi  assisten-
ziali

Modalità  di  coor-
dinamento  e  Re-
sponsabile  del  ser-
vizio

Il  concorrente  dovrà  descrivere  le
modalità di coordinamento tra i vari
servizi,  anche  con  specifico  riferi-
mento ai sistemi che intenderà porre
in  essere  per  interfacciarsi  con
l’Amministrazione e con il personale
della stessa (in modo particolare con
l’assistente sociale).

9

14

Il concorrente dovrà presentare la fi-
gura  del  responsabile  del  servizio.
Verrà  in  modo  particolare  valutata
l’esperienza  curriculare  dello  stesso
nella  gestione  di  appalti  analoghi  a
quello oggetto di affidamento.

5

B Servizi  assisten- Piano  di  lavoro  e Il  concorrente  dovrà  descrivere  il 8
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ziali
articolazione  dei
turni

piano di lavoro e l’articolazione dei
turni  (prendendo a riferimento una
“giornata-tipo”) che contengano tut-
ti i servizi assistenziali oggetto di af-
fidamento.  Verrà  previlegiata
un’organizzazione  del  servizio  che
garantisca  la  stabilità  delle  figure
professionali  impiegate  all’interno
dei vari nuclei.

C
Servizi  assisten-
ziali

Gruppo di lavoro e
curricula

Il  concorrente  dovrà  descrivere  il
gruppo di  lavoro che sarà messo a
disposizione per la gestione del ser-
vizio di assistenza geriatrica, eviden-
ziando  in  particolare  le  esperienze
curriculari dei soggetti coinvolti.

4

16

Il concorrente dovrà indicare le figu-
re  professionali  che  saranno impie-
gate per la gestione dei servizi infer-
mieristici.  Verranno  valutate in
modo particolare le pregresse espe-
rienze curriculari di tali figure.

4

Il concorrente dovrà indicare le figu-
re  professionali  che  saranno impie-
gate per la gestione del servizio di fi-
siokinesi. Verranno valutate in modo
particolare  le  pregresse  esperienze
curriculari di tali figure.

2

Il concorrente dovrà indicare le figu-
re  professionali  che  saranno impie-
gate  per  la  gestione  del  servizio  di
educatore.  Verranno  valutate in
modo particolare le pregresse espe-
rienze curriculari di tali figure.

2

Il concorrente dovrà indicare le figu-
re  professionali  che  saranno impie-
gate  per  la  gestione  del  servizio  di
psicologo.  Verranno  valutate in
modo particolare le pregresse espe-
rienze curriculari di tali figure.

2

Il concorrente dovrà indicare le figu-
re  professionali  che  saranno impie-
gate per la gestione del servizio di lo-
gopedista.  Verranno  valutate  in
modo particolare le pregresse espe-
rienze curriculari di tali figure.

2

D
Servizi  assisten-
ziali

Gestione  del  turn-
over

Il  concorrente  dovrà  descrivere  le
modalità con le quale intende gestire

5
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l’eventuale  turn-over  del  personale.
Verranno in modo particolare valu-
tate  quelle  soluzioni  che  limitino  il
più possibile la rotazione del perso-
nale e che garantiscano la piena con-
tinuità del servizio.

E
Servizi  assisten-
ziali

Controlli, verifiche e
rendicontazione

Il  concorrente  dovrà  descrivere  le
modalità con cui verranno effettuati
i controlli e le verifiche sulla corretta
esecuzione  delle  prestazioni,  anche
con riferimento alle modalità di co-
municazione  all’Amministrazione
dei  risultati  dei  controlli.  Eventuali
soluzioni informatiche dovranno in-
terfacciarsi con i sistemi informatici
in uso presso l’Amministrazione.

5

10Il  concorrente  dovrà  descrivere  le
modalità di rendicontazione relative
al  servizio  (anche  con  riferimento
alle ore prestate). Verranno in modo
particolare prese in considerazione le
proposte  di  gestione  informatizzata
della rendicontazione che consenta-
no un immediato controllo da parte
dell’Amministrazione e che si com-
binino  con  i  sistemi  informatici  in
uso presso l’Amministrazione.

5

F
Servizi  assisten-
ziali

Formazione  del
personale

Il  concorrente  dovrà  descrivere  il
piano di formazione dedicato al per-
sonale impiegato in appalto. Saranno
in modo particolare valutate le varie
tipologie di argomenti trattati, la fre-
quenza (in termine di periodicità e di
ore  di  formazione  proposte)  e  gli
eventuali aggiornamenti.

4

G
Servizi  assisten-
ziali

Migliorie

Il  concorrente  dovrà  descrivere  le
proposte  migliorative  che  intende
offrire con riferimento ai servizi assi-
stenziali. Verranno prese in conside-
razione unicamente quelle  proposte
che garantiranno un vantaggio diret-
to  per  l’amministrazione  e  per  gli
ospiti.

3

H Servizio  di  risto-
razione

Proposta di menù Il concorrente dovrà presentare una
proposta  di  menù su  quattro  setti-
mane.  Saranno  in  particolare  prese
in  considerazione  le  proposte  di
menù  che  prevedano  l’utilizzo  di

6
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prodotti biologici, DOP, IGP, a chi-
lometro zero e/o a filiera corta.

I
Servizio  di  risto-
razione

Gestione  delle  diete
speciali

Il  concorrente  dovrà  descrivere  le
modalità di gestione delle diete spe-
ciali,  con  particolare  riguardo  alla
preparazione dei pasti per gli  ospiti
non autosufficienti.

3

L
Servizio  di  risto-
razione

Piano  di  gestione
delle manutenzioni

Il  concorrente  dovrà  descrivere  il
piano  di  manutenzione  delle  appa-
recchiature  presenti  nella  cucina,
dando in particolare rilievo alla pe-
riodicità delle stesse al fine di mante-
nere  i  macchinari  nel  miglior  stato
d’uso possibile.

3

M Servizio di pulizia
Gestione delle emer-
genze

Il  concorrente  dovrà  descrivere  le
modalità con le quali gestirà gli inter-
venti  straordinari  e  le  situazioni  di
emergenza. Verranno in modo parti-
colare  valutate  quelle  soluzioni  che
garantiscano una continuità del ser-
vizio  e  minori  disagi  possibili  per
l’Amministrazione, anche in relazio-
ne ai tempi di risposta.

3

N Servizio di pulizia
Misure per la ridu-
zione  dell’impatto
ambientale

Il  concorrente  dovrà  descrivere
eventuali misure adottate per ridurre
al minimo l’impatto ambientale con-
nesso alla gestione del servizio, con
riferimento ad esempio all’impiegato
di sistemi per un contenuto utilizzo
di acqua e di energia elettrica.

3

O
Servizio di lavan-
deria

Modalità  di  esecu-
zione del servizio

Il  concorrente  dovrà  descrivere  le
modalità  di  esecuzione  del  servizio
(anche con riferimento all’eventuale
utilizzo  di  lavanderie  esterne),  con
particolare riferimento alle fasce ora-
rie di ritiro e consegna della bianche-
ria e dei capi.

2

TOTALE 80

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEG-
GIO DELL’OFFERTA TECNICA

A ciascuno dei criteri   o sub-criteri d  iscrezionali   è attribuito un coefficiente sulla base del metodo del
confronto a coppie.

In  particolare,  a  ciascun  singolo  criterio  o  sub-criterio  che  compone  l’elemento  di  valutazione,  è
attribuito un coefficiente da ciascun commissario, confrontando ciascuna offerta con ognuna delle altre
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offerte, attribuendo a ciascun confronto uno dei seguenti valori: 
• 6 in caso di preferenza massima;
• 5 in caso di preferenza grande;
• 4 in caso di preferenza media;
• 3 in caso di preferenza piccola
• 2 in caso di preferenza minima;
• in  caso  di  parità  è  attribuito  il  valore  di  1  ad  ambedue  le  offerte  della  coppia  in  fase  di

confronto.

Per ciascun singolo criterio o sub-criterio che compone l’elemento di valutazione è effettuata la somma
dei coefficienti  attribuiti  da ciascun commissario ed è individuato il  relativo  coefficiente  definitivo,
riportando ad 1 (uno) la somma di valore più elevato e proporzionando a tale somma di valore più
elevato le somme delle altre offerte, mediante interpolazione lineare, secondo la formula:

V(a) i = Pi /Pmax

dove:
V(a) i       è il coefficiente attribuito al criterio o al sub-criterio (i) dell’offerta (a) compreso tra 0 (zero) e

1 (uno);
Pi             è la somma dei coefficiente attribuiti dai commissari al criterio o al sub-criterio (i) dell’offerta 

(a) in esame;   
Pmax               è la somma di valore più elevato dei coefficienti attribuiti dai commissari al criterio o al sub- 

criterio (i) tra tutte le offerte.

A ciascun singolo criterio o sub-criterio è quindi assegnato un punteggio costituito dal prodotto del
relativo coefficiente così come sopra calcolato per il  peso o il  sub-peso massimo previsto per quel
singolo criterio o sub-criterio.
Se le offerte ammesse sono in numero inferiore a 3 (tre), in luogo del confronto a coppie, a ciascun
elemento di valutazione è attribuito un coefficiente, compreso tra 0 (zero) e 1 (uno), da parte di ciascun
commissario, secondo la seguente scala di valori:

Giudizio Scala  di 
valori

Criterio di giudizio della proposta/del miglioramento

Ottimo 1,00
è  ragionevolmente  esclusa  la  possibilità  di
soluzioni migliori

Buono 0,75
aspetti  positivi  evidenti  ma  inferiori  a  soluzioni
ottimali 

Discreto 0,50
aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio
rispetto alle richieste minime 

Sufficiente 0,25
migliorante  appena  percepibile  o  appena
sufficiente

Insufficiente 0,00
nessuna  proposta  o  miglioramento  rilevante  in
modo significativo
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Per ciascun singolo criterio o sub-criterio che compone l’elemento di valutazione è effettuata la media
dei  coefficienti  attribuiti  da ciascun commissario ed è individuato il  relativo  coefficiente  definitivo,
riportando ad 1 (uno) la media di valore più elevato e proporzionando a tale media di valore più elevato
le medie delle altre offerte, mediante interpolazione lineare, secondo la formula:

V(a) i = Pi / Pmax

dove:

V(a) i     è il coefficiente attribuito al criterio o sub-criterio (i) dell’offerta (a) compreso tra 0 (zero) e 1 
(uno);

Pi è la somma dei coefficienti attribuiti dai commissari al criterio o sub-criterio (i) dell’offerta (a)
in esame;

Pmax       è la somma di valore più elevato dei coefficienti attribuiti dai commissari al criterio o sub-
criterio (i) tra tutte le offerte. 

A ciascun singolo criterio o sub-criterio è quindi assegnato un punteggio costituito dal prodotto del
relativo coefficiente così come sopra calcolato per il peso o sub-peso massimo previsto per quel singolo
criterio o sub-criterio.

Soglia di sbarramento

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a   40 punti  
sul punteggio tecnico massimo complessivo (80 punti). Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso
in cui, consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. Si procederà pertanto all’apertura della busta
contenente l’offerta economica solo per i concorrenti la cui offerta tecnica abbia riportato un punteggio
di almeno di 40 punti.

* * * * * * *
Riparametrazione di primo livello

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene il
punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La stazione appaltante procederà ad assegnare
al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto
per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente.

Nel calcolo di tutti i coefficienti e punteggi si terrà conto delle prime tre cifre decimali dopo la virgola,
per troncatura.

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEG-
GIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Il punteggio relativo all’offerta economica (massimo 20 punti) è suddiviso, con riferimento alle tipolo-
gie dei servizi che costituiscono l’appalto integrato, come di seguito:
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TIPOLOGIA DEL SERVIZIO PUNTEGGIO

MASSIMO

Servizio di assistenza geriatrica, infermieristica e 
riabilitativa

13 su 20

Servizio di preparazione pasti 4 su 20
Servizio di pulizia dei locali 2 su 20
Servizio di noleggio e lavanderia di biancheria 
piana e dei capi

1 su 20

TOTALE 20

È attribuito a ciascun elemento dell’offerta economica un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcola-
to tramite la formula non lineare (o “quadratica”):

Ci = (Ra/Rmax)α

dove:

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo;

Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo;

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente;

α = 0,30

Il punteggio complessivo attribuito all’offerta economica è dato dalla somma dei singoli punteggi otte-
nuti da ciascun concorrente con riferimento a ciascuna tipologia di servizio.

Nel calcolo di tutti i coefficienti e punteggi si terrà conto delle prime tre cifre decimali dopo la virgola,
per troncatura.

18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procede-
rà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il meto-
do aggregativo compensatore.

Il punteggio è dato dalla seguente formula:

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni x Pn

dove

Pi = punteggio concorrente i;

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i;
.......................................
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;

Pa = peso criterio di valutazione a;

Pb = peso criterio di valutazione b;
……………………………

Pn = peso criterio di valutazione n.
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19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFI-
CA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 02.03.2021 alle ore 9:00 presso la sede della S.U.A. Pro-
vincia di Belluno, via Sant’Andrea n. 5, Belluno, e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procu-
ratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la par -
tecipazione è ammessa come semplice uditore.

Si avvisa che l’utilizzo di procedura telematica comporta la tracciabilità e pubblicità di tutte le operazio-
ni eseguite in seduta pubblica e pertanto il concorrente tramite accesso al portale potrà riscontrarne lo
stato di avanzamento. 

Tale prima seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo,
nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti nell’apposita area del Portale Appalti al-
meno un giorno prima della data fissata.

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti nella apposita area del Por-
tale Appalti almeno due giorni prima della data fissata.

Il Seggio di gara procederà, nella prima seduta pubblica, ad accedere alla piattaforma e dare atto dei par-
tecipanti alla procedura, verificare, per tutti i partecipanti, la presenza della documentazione richiesta,
"A Documentazione amministrativa”, "B Offerta tecnica” e "C Offerta Economica" e quindi alla aper-
tura telematica della busta amministrativa A e al controllo della completezza della documentazione in
tale busta contenuta.

Successivamente il Seggio di gara procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disci-
plinare;

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte, alle ammissioni ed esclusioni, fatti salvi even-
tuali appositi provvedimenti di competenza del RUP.

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la S.U.A. Provincia di Belluno si riserva di
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della
procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016 .

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è nominata dalla S.U.A. Provincia di Belluno con provvedimento del re-
sponsabile della procedura di gara, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del ter-
mine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n.3 (tre) membri,
esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto ed individuati preferibilmente tra di-
pendenti della pubblica  amministrazione. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative
alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiara -
zione alla S.U.A..

La commissione potrà lavorare anche a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riser -
vatezza delle comunicazioni (art. 77 comma 2 del Codice).
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La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei
concorrenti e fornisce eventuale ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche
(cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La S.U.A. pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente”, nonchè, 
sul Portale telematico all’indirizzo: 
https://  provincia  belluno-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti   nella sezione dedicata alla 
presente procedura la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai 
sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNI-
CHE ED ECONOMICHE

Una  volta  effettuato  il  controllo  della  documentazione  amministrativa,  si  procederà quindi,  nella
medesima  seduta  pubblica,  per  i  soli  concorrenti  ammessi,  all’apertura  delle  buste  telematiche
contenenti  l’offerta  tecnica  e  alla  verifica  formale  della  presenza  all’interno  della  stessa  della
documentazione  prescritta  dal  bando/disciplinare  di  gara,  senza  alcuna  valutazione  nel  merito  del
materiale contenuto.

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecni -
che e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente discipli -
nare.

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento. 

Successivamente la commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato
al precedente punto 18.2.

Di seguito, in seduta pubblica, nel giorno ed ora che verranno successivamente comunicati ai concor-
renti, mediante pubblicazione sul portale Appalti almeno due giorni prima della data fissata, verrà data
lettura dei punteggi dalla commissione in seduta tecnica alle singole offerte tecniche, e si darà atto delle
eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della
busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, secondo i criteri e le modalità
descritte al punto 18.3.

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma pun-
teggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato  primo in gradua-
toria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica,  redige la graduatoria e proce-
de ai sensi di quanto previsto al punto 23.

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione,
chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al suc-
cessivo punto 22. Il calcolo di cui al primo periodo del comma 3 dell’art. 97 del Codice è effet -
tuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre.
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In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma
5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre  per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elemen-
ti concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B;

- presentazione di offerte parziali,  plurime, condizionate, alternative nonché irregolari,  ai sensi
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi com-
prese le specifiche tecniche;

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in
quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procu-
ra della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumen-
to rispetto all’importo a base di gara.

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della
commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anor-
malmente basse.

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anoma-
la, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore
offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla
verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso in-
dicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Il RUP, con l’eventuale supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante au-
dizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che,
in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede
ai sensi del seguente articolo 23.

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congrui -
tà delle offerte anomale – individuerà il concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le
operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adem-
pimenti.

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui al punto 22, la proposta di aggiudi-
cazione del dirigente responsabile della procedura di gara è formulata solo dopo il giudizio del RUP al
termine del relativo procedimento.
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, l’Ente com-
mittente si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codi-
ce.

L’Ente committente si riserva inoltre la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida.

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente
cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la  stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice,
ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai
subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, l’ente committente prima dell’aggiudicazione procede, laddove non ef-
fettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.

L’Ente committente Unione Montana Comelico, previa verifica ed approvazione della proposta di ag-
giudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifi -
ca del possesso dei requisiti prescritti.

In caso di esito negativo delle verifiche,  si procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione
all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria.  Si procederà all’aggiudicazione quindi,
al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la gra-
duatoria.

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vi-
gente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92
comma 3 del d.lgs. 159/2011.

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario,
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, salvo il secondo classifi-
cato, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avve-
nuta aggiudicazione.

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati,
la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia,
salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a ten -
tativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011.

Il contratto, ai sensi dell’art. 32,  comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni
dall’invio  dell’ultima delle  comunicazioni  del  provvedimento  di  aggiudicazione  e  sarà  stipulato  con
l’ente committente Unione Montana Comelico.

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32,
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
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All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcola-
re sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Prima del-
la stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà inoltre presentare la polizza assicurativa prevista all’art. 13
“Assicurazioni ed obblighi derivanti dai rapporti di lavoro” del Capitolato Speciale d’Appalto – parte
amministrativa e quant’altro dallo stesso espressamente previsto. 

Il contratto sarà stipulato con l’ente committente Unione Montana Comelico, in modalità elet-
tronica, mediante scrittura privata, con spese ad esclusivo carico dell’aggiudicatario. Sono al-
tresì a carico dell’aggiudicatario le spese per marche da bollo, compresa marca da bollo su of-
ferta economica.

L’offerta tecnica dell’aggiudicatario e il capitolato speciale d’appalto faranno parte integrante e
sostanziale del contratto d’appalto e ne costituiranno le modalità di esecuzione.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto
2010, n. 136.

In caso di grave danno all'interesse pubblico, l’Ente committente Unione Montana Comelico si riserva
la facoltà della consegna del servizio, ai sensi dell'art. 32, comma 8 del  Codice, comunque non prima
dell’avvenuta aggiudicazione. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i sog-
getti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare
un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio.

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamen-
to, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a
carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla S.U.A. Provincia di Belluno entro il ter-
mine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è stimato in € 2.600,00 (oltre IVA). La S.U.A. Provin-
cia di Belluno comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative
modalità di pagamento.

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costi -
tuisce  subappalto,  l’importo  e  l’oggetto  del  medesimo,  nonché  il  nome  del  sub-contraente,  prima
dell’inizio della prestazione.
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice.

24. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con
le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’operatore economico
aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il per-
sonale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codi-
ce, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del D.Lgs. 81/2015.
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25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Belluno, rimanendo espressamente
esclusa la compromissione in arbitri. 

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento (CE) 27 aprile
2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara.

**************

Ai sensi della legge n. 241/90, e dell' art. 120, allegato 1 del D.Lgs. 104/2010 si informa che avverso il
presente bando disciplinare di gara può essere promosso ricorso esclusivamente TAR Veneto, Cannare-
gio, 2277, tel. 041/2403911, fax 041/2403940, e-mail: ve_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-cert.it, nel
termine di 30 gg. dalla data di pubblicazione sulla GURI.

Il dirigente della Direzione Generale
Dott.ssa Daniela De Carli

(doc. firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005)
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